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 «La maggior parte dei morti giaceva ancora sotto le macerie.
I soccorsi stentavano a mettersi in opera. Gli atterriti superstiti vivevano nelle vicinanze delle case distrutte, in rifugi provvisori. Si era in pieno inverno, 

quell’anno particolarmente rigido. Nuove scosse di terremoto e bufere di neve ci minacciavano».
 

Così Ignazio Silone in “Uscita di sicurezza” ricorda il dramma del terremoto
che nel 1915 colpì l’Abruzzo provocando 30.000 morti.

Silone perse la casa e tutti i familiari, ad eccezione della nonna e di un fratello.

E’ una Pasqua triste, la viviamo avendo negli occhi le immagini del dramma abruzzese, abbiamo di nuovo lutti, dolore e tragedie provocati da un terremoto. A distanza 
di anni ciclicamente si ripete e si consuma il dramma … come al solito l’Italia si mobilità e la solidarietà scatta rapida, nei momenti difficili riaffiora la nostra coesione, il 
nostro spirito nazionale . …e già ora affiorano le solite domande sul come potevano essere diminuiti gli effetti e sullo stato di tenuta a dir poco disastroso del nostro 
paese. Contrariamente al Giappone e alla California dove sono stati messi in atto criteri di costruzione e tecniche avanzate, da noi crollano persino scuole ed ospedali… 
se un terremoto della stessa intensità colpisse Tokio e una nostra regione del Sud, da noi comporterebbe danni e morti enormemente maggiori.  In questi giorni i 
giornali sono pieni di cifre, paragoni, interviste a scienziati, poi fra qualche mese non se ne parlerà più …e magari qualcuno tornerà a chiedere meno vincoli e obblighi 
di legge … cerchiamo di tenere alta l’attenzione … anche in Toscana c’è ancora molto da fare. 
 

“E il capitano disse al mozzo di bordo
Giovanotto, io non vedo niente.

C'è solo un po’ di nebbia che annuncia il sole.
Andiamo avanti tranquillamente”

Francesco De Gregori
 (I muscoli del capitano)

C’è una strana situazione di stallo nel Pd, una sorta di stand by, di sospensione della discussione interna, in attesa che europee ed amministrative di giugno emettano il 
loro verdetto, nessuno si prende la responsabilità di vedersi additato come responsabile di nuove divisioni interne ... di mettere bastoni fra le ruote a Franceschini che 
tenta di arginare l’erosione di consenso.  
Ma nel frattempo qualcosa sta succedendo e strane idee covano sotto la cenere ed è per questo che mi sono trovato coinvolto in una polemica che avrei preferito 
evitare con il Presidente Martini. Il governatore se n’è uscito con dichiarazioni, riferendosi alle prossime elezioni regionali che sostenevano la necessità di eliminare le 
primarie interne al Pd e giungere invece alle primarie di coalizione con un solo candidato del Pd. Grande salto triplo (da record del mondo) di  statuto, codice etico e 
perfino statuto regionale … (qui il comunicato stampa: http://www.paolotognocchi.it/NotiziaApp.asp?Imo=164).
Il problema è che Martini non è il solo a pensarla così, altri illustri esponenti del PD ormai ad ogni incontro gettano macigni contro le primarie sostenendo che sono solo 
elemento di divisione e di contrasti oltreché di inquinamenti elettorali …
Stiamo tentando di costruire un partito veramente diverso e per questo abbiamo ridotto il peso delle tessere a favore della libera espressione degli elettori … tornare 
indietro sarebbe un suicidio … certo aggiustiamo il tiro … mettendo in piedi un vero albo degli elettori così come previsto dallo statuto e principalmente impariamo a 
competere lealmente, senza colpi bassi ed accettare il risultato appoggiando lealmente il candidato vincente se si perde ed a rispettare i competitori sconfitti se 
vincitori. Se non sempre succede questo non è colpa delle primarie ma della nostra classe politica. Ma se il problema è invece che le primarie non sono controllabili e 
succede che spesso vincono gli outsider (come a Firenze e Prato) e non i cavalli ufficiali allora è un'altra storia .

Sindaci e Presidenti in sciopero
 
Allo sciopero generale della Cgil hanno aderito in Toscana 202 sindaci e il Presidente della Regione … … è una cosa ragionevole?
A mio parere rispettare l’autonomia dei sindacati significa rispettarne scelte e iniziative non certo andare a mescolare il ruolo istituzionale con iniziative sindacali 
oltretutto  non unitarie …
Le Istituzioni in piazza a manifestare non sono il massimo della vita, purtroppo riemerge dentro il PD un manifestarsi di vocazioni di stampo collaterale non idonee a 
rappresentare idee e istanze, ma piuttosto a dividere il movimento sindacale  … che invece dovremmo auspicare che sia unito.

Legge elettorale e riduzione dei consiglieri 
E’ iniziato il countdown … abbiamo tre, quattro mesi di tempo per trovare un accordo sulla nuova legge elettorale … e votarla in aula altrimenti si vota con la vecchia.
 
Le posizioni in campo:
Il PD ha presentato una proposta che prevede 29 collegi maggioritari (quelli del Mattarellum) ed un listino proporzionale bloccato per restanti 21 seggi.
Al PDL questa proposta non piace perché si sostiene ci sarebbero consiglieri di seria A eletti nel maggioritario e di serie B recuperati nel proporzionale che visto come 
vanno le cose in Toscana sarebbero quelli dell’opposizione. Quindi il PDL propone correttivi al sistema attuale ossia proporzionale puro con liste bloccate ma con 
sbarramento più alto e sostituzione del metodo di calcolo Adams con il d’hondt e quindi eliminazione del privilegio del minimo due consiglieri oggi esistente … che ha 
consentito anche alle forze più piccole di avere una rappresentanza di due consiglieri. Fra i due litiganti è spuntato un sistema neo spagnolo basato su collegi chiusi 
provinciali ai quali vengono assegnati un numero predeterminato di seggi, in Spagna si va da 1 a 30 … su liste bloccate… al momento sembra che una convergenza 
dell’ attuale maggioranza potrebbe esserci sul maggioritario … ipotesi rischiosa il voto di maggioranza, perché sottoposto alla sorti di referendum abrogativo che di 
fatto bloccherebbe l’attuazione della legge … Il problema non è da poco conto … meglio sarebbe scrivere le regole insieme all’opposizione data la disponibilità ad una 
sostanziale riduzione del numero di consiglieri … vi tengo aggiornati…

Buona Pasqua a tutti! 
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